
 

 

Prot. n. 22591 del 12.12.2018 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA FEDERAZIONE DEL CAMPOSAMPIERESE DI NOMINA 

DEL DIRETTORE GENERALE QUALE RESPONSABILE PER LA TRANSIZIONE AL DIGITALE 

EX ART. 17 C. 1 TER DLGS 82/2005 (CAD)  

 

 

IL PRESIDENTE 

 
Premesso che il decreto legislativo 179/2016, in attuazione della legge 124/2015 di riforma della pubblica 

amministrazione (cd. Legge Madia), ha innovato in modo significativo il decreto legislativo 82/2005 (Codice 

dell’Amministrazione digitale);  

 

Dato atto che le importanti novità, introdotte nel testo del decreto legislativo 82/2005, sono improntate a 

principi di semplificazione normativa ed amministrativa così da rendere la codificazione digitale un comparto 

di regole e strumenti operativi capaci, da un lato, di relazionare la pubblica amministrazione ai continui 

mutamenti tecnologici della società, in una logica di costante work in progress e, dall’altro, di attuare la 

diffusione di una cultura digitale dei cittadini e delle imprese.  

 

Rilevato che: il processo di riforma pone in capo ad ogni amministrazione pubblica la funzione di garantire 

l'attuazione delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione, centralizzando in capo ad un 

ufficio unico il compito di conduzione del processo di transizione alla modalità operativa digitale ed altresì dei 

correlati processi di riorganizzazione, nell’ottica di perseguire il generale obiettivo di realizzare 

un'amministrazione digitale e aperta, dotata di servizi facilmente utilizzabili e di qualità, attraverso una 

maggiore efficienza ed economicità;  

 

Precisato che: 

- il novellato articolo 17 del decreto legislativo 82/2005 (rubricato: Strutture per l'organizzazione, l'innovazione 

e le tecnologie) disciplina puntualmente la figura del Responsabile della transizione alla modalità operativa 

digitale: “Le pubbliche amministrazioni garantiscono l'attuazione delle linee strategiche per la 

riorganizzazione e la digitalizzazione dell'amministrazione definite dal Governo in coerenza con le regole 

tecniche di cui all'articolo 71. A tal fine, ciascuno dei predetti soggetti affida a un unico ufficio dirigenziale 

generale, fermo restando il numero complessivo di tali uffici, la transizione alla modalità operativa digitale e 

i conseguenti processi di riorganizzazione finalizzati alla realizzazione di un'amministrazione digitale e aperta, 

di servizi facilmente utilizzabili e di qualità, attraverso una maggiore efficienza ed economicità”;  

- al suddetto ufficio sono inoltre attribuiti, tra gli altri, i compiti relativi a:  

a) coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di telecomunicazione e fonia, in modo da 

assicurare anche la coerenza con gli standard tecnici e organizzativi comuni;  

b) analisi periodica della coerenza tra l'organizzazione dell'amministrazione e l'utilizzo delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell'utenza e la qualità dei 

servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell'azione amministrativa;  

c) ianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all'interno dell'amministrazione, dei sistemi di 

posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale o firma elettronica qualificata e mandato informatico 

e delle norme in materia di accessibilità e fruibilità.  

 

Richiamata la circolare del Ministero per la Pubblica Amministrazione n. 3/2018, con particolare riferimento 

alla possibilità di esercitare le funzioni di RDT (Responsabile per la Transizione digitale) anche in forma 

associata, “opzione organizzativa raccomandata specialmente per le PA di piccole dimensioni, può 

avvenire …per i comuni anche mediante l’unione di Comuni”; 

 

Considerato che: 



 

 

- l’ICT è funzione identitaria della Federazione dei Comuni del Camposampierese trasferita dai Comuni ad 

essa aderenti; 

- l’alta rilevanza dell’incarico di Responsabile della transizione digitale si connette necessariamente 

all’organizzazione dell’amministrazione, sulla quale il Responsabile della transizione digitale deve poter agire 

in maniera trasversale, assumendo ruolo e significato strategico; 

- il responsabile della transizione alla modalità operativa digitale, ai sensi dell’articolo 17 comma 1 ter, è dotato 

di adeguate competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali e risponde, con riferimento ai 

compiti relativi alla transizione, alla modalità digitale direttamente all'organo di vertice politico;  

 

Dato atto che la gestione associata di tale rilevante funzione necessita di per se stessa che  il Responsabile alla 

Transizione Digitale sia supportato da un adeguato Gruppo di Lavoro (referenti dei comuni aderenti alla 

Federazione e specialisti informatici) capace di garantire non solo la copertura delle competenze richieste ma 

altresì la corretta comprensione dei relativi status quo e la programmazione delle diversificate attività, via via 

da pianificarsi, nonché lo svolgimento delle stesse.  

 

Tutto ciò premesso e considerato  

 

DECRETA  

 
1. Di nominare la Direttore Generale della Federazione dei Comuni del Camposampierese, dott.ssa Anna 

Maria Giacomelli, quale Responsabile della transizione digitale (RTD) della Federazione dei Comuni del 

Camposampierese; 

2.  Di nominare la Direttore Generale della Federazione dei Comuni del Camposampierese, dott.ssa Anna 

Maria Giacomelli, quale Responsabile della transizione digitale (RTD) dei Comuni aderenti alla 

Federazione dei Comuni del Camposampierese, visto il trasferimento in favore della Federazione della 

funzione di Information Communication Technology. 

3. Di disporre che, in relazione alla complessità delle competenze richieste ed all’eterogeneità delle 

Amministrazioni in relazione alle quali presterà il proprio ufficio, il Responsabile alla Transizione Digitale 

(RTD) sia supportato da un adeguato Gruppo di Lavoro (referenti dei comuni aderenti alla Federazione e 

specialisti informatici) capace di garantire non solo la copertura delle competenze richieste ma altresì la 

corretta comprensione dei relativi status quo e la programmazione delle diversificate attività, via via da 

pianificarsi, nonché lo svolgimento delle stesse.  

4. Di precisare che la costituzione del gruppo di lavoro di cui al punto precedente costituisce condizione 

indispensabile per l’espletamento dei compiti e delle funzioni relative all’incarico di Responsabile della 

transizione digitale dei Comuni aderenti alla Federazione dei Comuni del Camposampierese. 

5. Di provvedere alla trasmissione del presente provvedimento a tutte le Amministrazioni costituenti la 

Federazione affinché procedano alla comunicazione del referente comunale che, ai soli fini della 

transizione digitale, riferirà funzionalmente al RTD, relazionandosi altresì con l’organo di vertice del 

singolo Comune per le tematiche e i compiti relativi alla transizione alla modalità digitale. 

6. Di disporre la pubblicazione del presente atto all’albo pretorio della Federazione dei Comuni del 

Camposampierese per 15 gg e nella Sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale ai sensi 

dell’art 23 del D.Lgs. 33/2013 s.m.i. 

 

Federazione dei Comuni del Camposampierese 

F.to digitalmente  

Il Presidente pro tempore 

Fabio Bui 


